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Ipocrisia

Luigi Cancrini

Sono un insegnante di religione. Scrivendo al Papa, Silvio Berlusconi
dice che «il messaggio di pace e di fraternità di Gesù Cristo viene
dimenticatoquandoalla forzadelle idee si risponde con la violenza», e
aggiunge: «i valori cristiani sonosemprepresenti nell'azionedelGover-
no».

Dialoghi

RISPOSTA Dietro l’ipocrisia di queste dichiarazioni ci sono verità
semplici. Il Governo in carica assicura al Vaticano i finanziamenti per le
scuole private (gli unici non tagliati nella finanziaria), il suo fermo no ai
diritti delle coppie non sposate, il mantenimento delle norme sulla fe-
condazione assistita basate sull’idea per cui “l’embrione è una persona”,
la promessa di una legge “strettissima” sul testamento biologico, l’ostili-
tà alla RU 486 e un’obbedienza “cieca” su tutti i temi “eticamente sensibi-
li”. Il Vaticano assicura al Governo la sua benedizione, il suo silenzio
sostanziale sugli orrori disumani dei respingimenti e del reato di clande-
stinità, la sua indifferenza (complice) allo scudo fiscale e alle politiche
che, aumentando le differenze fra poveri (tanti) e ricchi (pochi) riporta-
no l’Italia al tempo in cui a governare erano i ricchi e il Clero (ricco).
Berlusconi, che altro non vuole, furbescamente ringrazia oggi la Provvi-
denza che ha affidato a Tartaglia e alla Maiolo il compito di unirlo al
Papa nel ruolo di vittima dell’odio di chi non accetta questo tipo di regi-
me nel nome santo dell’ipocrisia.

PIEROMARCHETTI

Due tessere

Da sempre (o quasi) di centrosinistra
dentro,daannifedeleelettore(trade-
lusioniesperanze),dapococontesse-
ra del Pd (insieme a una delle figlie),
guardo ora preoccupato alle nuove
provedi dialogo con chi senza pudo-
rehasempreinsultato,querelato,mi-
nacciatoocompratochidissente.Te-
mounfilmgiàvisto,sequeldellabica-
merale, dei sorrisi di Massimo, della
mano tesa di Walter. Sono solo due
tessere, ma allaminima concessione
ad personam per il bene comune

(sic!), tornerannotristementealmitten-
te, e cercheremo altro.

ANDREA DIMEO

I miei auguri

Gliunici auguri chemi sentodi fareper
il 2010sonorivolti ai ricercatoriprecari
dell'Ispra, ai lavoratori della Fiat di Ter-
mini Imerese e Pomigliano D'Arco, ai
cassintegrati e a tutti quelli che hanno
persoo stannoperperdere il lavorool-
tre che ai terremotati de L'Aquila, agli
sfollatidiGiampilieri,ai famigliaridei la-
voratori della ThyssenKrupp, alle vitti-
me dell'incuria del nostro territorio (il

maltempo é una circostanza naturale,
inquestastagionesoprattutto).Auguri
allepersonecomuni conproblemiveri
ereali sofferenze.Sochenonémoltoe
la retorica delle feste abbonda. Ma noi
cittadini normali cosa possiamo fare?

LUCIANOGALLI

La casta

Perfavore,nonaspettiamochelorifac-
ciano loro, almeno sul nostro giornale
vorrei che si riparlasse della casta. Co-
me altro si può identificare quel grup-
posocialedi intoccabilichesonoinPar-
lamento e in un momento di crisi non
pensano di intaccare, anzi li aumenta-
no, i loro emolumenti.

GIORGIO CASTRIOTA

Il grande furto

Siparlaognigiornodi riforme istituzio-
nali, costituzionali, ecc., di cui al cittadi-
nochetira lacarretta importapochissi-
mo, ma non si parla mai di quel furto
legalizzato perpetrato, dopo l'entrata
invigoredell'euro(mapercolpadelgo-
vernoBerlusconichenegestì l'applica-
zione), a carico dei lavoratori a reddito
fissodalle categoriedei commercianti,
del terziario, degli artigiani, che impo-
sero l'equivalenza 1000 lire = 1 euro.
Ovvero raddoppiaronodi colpoprezzi
e guadagni. Di questo occorre parlare.
E' stato detto che questo comporta-
mento provocò (e sta tuttora provo-
cando) uno spostamento di ricchezza
di proporzioni enormi dalle tasche dei
lavoratori dipendenti a quelle delle ca-
tegorie citate. E' noto che il costo di
"unapizza conbirra" al tavolo passòdi
colpodalleconsuetecirca10.000lirea
20euro. Cioè il doppio. È notoche al di
sotto di 1 euro (cioè 2000 lire) non si
compra nulla. Un cono gelato (valore
realenonpiùdi15centesimi)sicompra

al bambino con 1.50euro (=3000 lire).
Per un appartamento dignitoso di 60
mqinzonaurbanaperifericacivoglio-
no non meno di 300.000 euro. Dieci
anni fa si comprava con200milioni. Il
costo reale si è triplicato,ma l'inflazio-
ne in questi anni è rimasta contenuta,
le materie prime costano di più ma di
poco, lamanod'opera(extracomunita-
ria) costameno.Finoaquandoquesto
cetomedio,questafamosaclasseope-
raia (cheesiste), sopporterannoquesti
soprusi?

ROBERTOLANNI

19 euro per Tremonti

Sonounpiccolo consigliere comunale
diunpiccolocomunealleportediMila-
no. Facciamo un consiglio comunale
almesecircaeviassicuroche i toniso-
noancheaspri, siutilizzanospessoan-
che battute che si rifanno alla politica
nazionale,masemprenel rispettodel-
le proprie idee e delle proprie convin-
zioni, ma soprattutto nel rispetto dell’
avversario. Sì perché ilmio avversario
politicoqui aMediglia, è ancheunmio
amicocheha lamiastessapassione(la
politica), certamente lui la pensa in un
mododiversodalmioenoncredoche
io gli possa far cambiare idea. Quello
chepossiamofare ioedilmioavversa-
rio (amico) è trasmettere ai cittadini
del nostro territorioperò, è il tentativo
diamministrare, se lo facciamobeneo
male saranno loro (i cittadini) demo-
craticamente a decidere chi deve go-
vernare.Oradettoquesto,dopoche la
seduta del consiglio è terminata, io
con ilmio avversario (amico)mi ci fer-
mo a parlare, magari ci vado anche a
bere una birra, questo non vuol dire
chenon faccioopposizionemacheho
rispettodelle regole. Il tutto lo si fa per
19 euro lordi a seduta consiliare, gli
stessi che Tremonti vuole tagliare, co-
me dice lui per dare un segnale.
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